La normativa di riferimento 

Legge 5 luglio 1982 n. 441 

1. Le disposizioni della presente Legge si applicano:

…… omissis ………

3) ai consiglieri regionali

4) ai consiglieri provinciali

5) ai consiglieri dei comuni capoluogo di provincia o con popolazione superiore ai 50.000 abitanti.

…… omissis ………

2. Entro tre mesi dalla proclamazione degli eletti … tenuti a depositare:

…… omissis ………

3) …. ovvero l’attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dalla formazione politica della cui lista hanno fatto parte, con l’apposizione della formula “sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero”.

L. 10 dicembre 1993 n. 515

Per le Elezioni Europee, Regionali, Provinciali e Comunali, ai sensi dell’art. 20, si applicano i soli  articoli dal 1 al 6, le sanzioni previste nell’art. 15 e le disposizioni degli art. 17, 18 e 19.

Alla lettera, pertanto, sembrerebbe che la parte riguardante i limiti e la pubblicità delle spese elettorali e il mandatario (art. 7), la tipologia delle spese elettorali (art. 11), il controllo delle spese elettorali dei candidati (art. 14), non debbano essere applicate. 

Nomina Mandatario

Nel dubbio interpretativo, si consiglia comunque a tutti quei candidati che ipotizzino di spendere direttamente (escluse quindi le spese effettuate dalla Lista di appartenenza, imputabili pro-quota) più di € 2.583,00 (lire 5.000.000) di nominare comunque un mandatario elettorale (secondo il modello allegato), con autentica notarile) e di fargli aprire un conto corrente bancario, intestato a:

“… (nominativo del mandatario) che agisce in veste di mandatario elettorale del candidato ...”

La nomina del Mandatario va immediatamente comunicata al Collegio Regionale di Garanzia Elettorale competente.

Contributi al candidato

I contributi vanno raccolti esclusivamente tramite mandatario e tutti versati nel c/corrente.

Ciascuna persona fisica o giuridica non può effettuare contributi superiori ad € 13.000,47.

Per ogni contributo va predisposta una dichiarazione congiunta (secondo il modello allegato) sottoscritta dal mandatario e dal versante.

Spese elettorali

Le spese (art. 11) sono distinte nelle seguenti categorie:

· spese per produzione mezzi di propaganda (manifesti, depliant, videocassette, audio, ecc …)

· spese per distribuzione dei mezzi di propaganda (televisive, radiofoniche, ecc …)

· organizzazione di manifestazioni

· personale e prestazioni di servizio

Le spese per le sedi elettorali, di viaggio, telefoniche e postali, sono calcolate in misura forfettaria del 30% sull’ammontare complessivo delle spese documentate.

Attività del mandatario

Il Mandatario, una volta formalmente nominato, deve:

· aprire un conto corrente bancario, intestato come sopra indicato;

· registrare tutte i contributi e tutte le spese (raggruppate secondo le categorie indicate) relative alla campagna elettorale del proprio candidato;

· predisporre per ogni persona fisica o giuridica che versi un contributo la prevista dichiarazione congiunta, sottoscritta dal mandatario e dal versante. Se trattasi di persona fisica è altresì necessario che venga allegata  “visura della camera di commercio” da cui risulti la qualifica del versante nella Ditta e conseguentemente il suo potere di disporre della somma.

· Predisporre ed inviare agli organi competenti, la dichiarazione di rendiconto, con allegati gli estratti del c/corrente bancario.

Il rendiconto, sottoscritto dal candidato e dal mandatario, è obbligatorio sia per i candidati eletti che per quelli non eletti, ai sensi dell’art. 2 – comma primo – numero 3 – della Legge 5 luglio 1982 n. 441. Tale dichiarazione va presentata al Collegio Regionale di Garanzia Elettorale e al Presidente dell’ente presso cui si è stati eletti o non eletti.

In esso vanno analiticamente riportati, attraverso l’indicazione nominativa, tutti i contributi o i servizi di persone fisiche superiori a € 6.500,24 o di qualsiasi importo, se provenienti da soggetti diversi. 

In esso vanno altresì indicate, sia tra le entrate che tra le uscite, in quota parte, le spese sostenute dalla propria Lista di appartenenza. 

Agevolazioni fiscali

Per il materiale tipografico elettorale è prevista l’IVA al 4% (art. 18)

Agevolazioni postali – Modalità spedizioni

Pur con dubbi interpretativi finora positivamente risolti, ma sempre all’ultimo momento, l’art. 17 prevede che, nei trenta giorni antecedenti la data delle elezioni, le spedizioni elettorali hanno diritto alla tariffa agevolata di € 0,04 (sia per posta indirizzata che non indirizzata) per plico di peso non superiore a gr. 70 e per un numero massimo di invii pari al totale degli elettori del proprio collegio. 

Per usufruire di tale agevolazione è necessario:

* per posta non indirizzata 

che la busta o un lato del plico rimanga bianco e riporti:

· in alto a sinistra, il logo del candidato

· in alto a destra un riquadro con scritto “Tariffa agevolata ai sensi della L.n. 515/93 – Candidato ……..” 

· sul lato verticale sinistro, in fila verticale,  n. 5 triangoli colorati 
*  per la posta indirizzata

che la busta o un lato del plico rimanga bianco e riporti:

· in alto a sinistra il logo del candidato

· in alto a destra un riquadro con scritto “Tariffa agevolata ai sensi della L.n. 515/93 – Candidato ……..” 

e che i plichi siano ordinati, raggruppati e consegnati per la spedizione secondo il CAP. 

Per ogni spedizione va presentato, debitamente compilato e in duplice copia, all’ufficio postale competente, il modello allegato, e va effettuato il relativo versamento su c/c/p.

Stante la non certa impostazione legislativa, si consiglia comunque di rivolgersi preliminarmente alla propria sede regionale dell’Ente Poste per informazioni, spiegazioni e modulistica.

Affissioni manifesti

I manifesti, sia quelli propri che quelli del Movimento, durante la campagna elettorale vanno affissi esclusivamente nei propri spazi elettorali, cioè quegli spazi di propaganda DIRETTA (con sorteggio a livello regionale tra le Liste che si sono validamente presentate, con numero identico in tutti i comuni della regione) o INDIRETTA (spazi assegnati direttamente dai comuni, con numerazione che cambia in ognuno, tra tutte le Associazioni, Organizzazioni, ecc… che presentano apposita richiesta quali organismi collaterali) pena denunce penali e relative multe.

Nei manifesti o materiale tipografico eventualmente prodotto va sempre indicato, oltre la tipografia, anche il nominativo del committente che di regola è bene coincida con il mandatario.

Si raccomanda un’attenta lettura della Legge n. 515/93 allegata.

Per ogni dubbio interpretativo è altresì opportuno rivolgersi al proprio Collegio Regionale di Garanzia Elettorale, presso la Corte di Appello 
